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Relazione Presidente
Un altro anno di militanza Radicale è passato pieno di lotte. Ne voglio ricordare 3 solamente che meglio di altre rappresentano la cifra di quello che ci unisce e ci rende unici fra le forze politiche. 
La prima lotta è stata la “richiesta di ospitalità” per le elezioni regionali. Una bestemmia per chi è abituato a fare accordi ipocriti fingendo unità di progetto inesistenti, e ancor più rivoluzionaria per la bandiera alzata: il simbolo di Luca Coscione. Lui è il vero manifesto della nostra proposta politica sui diritti civili del cittadino malato e sulla LIBERAZIONE necessaria da curatele e tutele che lo rendono oggetto e non più soggetto di diritti. Espropriato della libera scelta e della libera espressione e realizzazione. Ma putroppo in questa battaglia siamo stati soli.
La seconda che ricordo è stata la battaglia per il Referendum. Una linea del Piave per riaffermare l’Istituto come strumento di partecipazione diretta dei cittadini, ma anche un Piave per frenare il Grande Fratello Clericale che ci porta tutti i giorni nelle nostre case preti, vescovi e papi a piangere per le “aggressioni” dei laicisti. Poverini, cosa gli tocca a fare per sbarcare il lunario! Non avendo più fedeli, cercano di comprarsi impiegati. Col business competitivo degli alberghi che non pagano ICI, delle scuole e gli ospedali convenzionati che danno lavoro ai mansueti, con gli stipendi ai professori di religione scelti dal clero, con il finto no-profit delle centinaia di associazioni che danno lavoro sotto il crocefisso. Una linea del Piave infranta, una Caporetto degli Italiani, che a noi spetterà riportare all’orgoglio delle virtù civiche e liberali del nostro dimenticato risorgimento. In questa battaglia avevamo finalmente iniziato a vedere nuovi amici e compagni intorno a noi, prima nella raccolta firme e poi nello scontro referendario.
La terza, infine, è questo meraviglioso progetto della Rosa nel Pugno. Questo ritrasformarsi nuovamente, e dopo più di 15 anni ritornare ad una forma Partito e alle lotte NELLE istituzioni ormai completamente fuorilegge di questo Caso Italia. E finalmente ci siamo incontrati con tanti nuovi amici e compagni e stiamo discutendo di come risollevare gli italiani dal sonno ipnotico di questo vuoto innanzitutto di fiducia.
E allora ecco, a cosa servono questi pazzi dei radicali. Bambini tremendi della vita italiana, sempre pronti a scalciare e guardare con occhi innocenti il mondo. Senza finzioni proprio quest’Italia mafiosa e carogna anche nel lavoro. Che ci rende schiavi di monopoli e cricche che la stanno strangolando, e che mi costringe stasera, per cercare sempre di pagare gli stipendi ogni mese a 15 persone, ad arrivare tardi!
Ma siamo radicali perché crediamo che le rivoluzioni partono dal singolo, dalla sua vita, nella sua vita. Ecco cosa abbiamo fatto quest’ultimo anno, e ciò che faremo ancora domani: parleremo a tutti di vita, di libertà, d’amore.
Un forte abbraccio a tutti.
Andrea Ansalone 
Presidente Radicali Forlì-Cesena

